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  PREFAZIONE




  




  In questo volume viene trattato un argomento di fondamentale importanza nella Cristalloterapia Vibroenergetica, la Gemmologia Vibroenergetica. Non si può affermare di conoscere a fondo questo tipo di Terapia Energetica, nè di essere in grado di utilizzare i Cristalli Terapeutici al meglio, se si ignorano gli elementi che hanno reso possibile la loro formazione.




  Una tale mole di nozioni scientifiche può apparire superflua ai fini del trattamento terapeutico mediante i Cristalli. Ma come si può utilizzare l'Energia Vibrazionale dei Cristalli Terapeutici se non si conoscono gli elementi che l'hanno determinata? Tutti loro hanno contribuito a formare il "peso energetico", o per meglio dire la Frequenza Vibroenergetica, di ogni singolo Cristallo; quindi, la scelta del Cristallo Terapeutico più adatto non può prescindere dalla loro attenta valutazione.




  Proprio per sottolineare l'apporto energetico dei vari elementi che hanno contribuito alla formazione del Cristallo, si è scelto volutamente di tenere separate le descrizioni prettamente scientifiche da quelle Vibroenergetiche, anche se a prima vista possono apparire come delle ripetizioni.




  Affrontare la lettura di questo volume come se fosse un noiosissimo testo di gemmologia sarebbe un errore, perchè accanto alle nozioni gemmologiche vi sono tante notizie curiose sui Cristalli, alle quali anche i profani potrebbero essere interessati.




  Perciò l'invito è quello di accingersi di buon grado a questa lettura, perchè alla fine questo arricchimento culturale darà i suoi frutti anche in campo Vibroenergetico, facilitando la scelta del Cristallo Terapeutico più indicato nei singoli casi.




  Cap. 1




  GEMMOLOGIA IN CHIAVE VIBROENERGETICA




  Introduzione




  Per comprendere il modo in cui i Cristalli Terapeutici1 operano sull'organismo, innanzitutto è necessario studiarne i molteplici aspetti per sapere come sono fatti, partendo dalle nozioni di base sulla struttura della materia inorganica, cioè dalla sua morfologia, e conoscerne le proprietà terapeutiche.




  Perciò, prima di occuparsi della Gemmologia Vibroenergetica, cioè del modo in cui le caratteristiche e le proprietà di un tipo di Cristallo influiscono sulla sua capacità terapeutica, è opportuno apprendere alcune brevi nozioni di Mineralogia e Gemmologia.




  Occorre conoscere la Cristallografia sia morfologica sia geometrica e sia strutturale, quella scienza che si occupa delle caratteristiche dello stato solido, e nel caso specifico della struttura interna del Cristallo e della sua conseguente forma esterna, basata su precise leggi della simmetria e manifestazione delle loro proprietà fisiche. Occorre anche avere qualche nozione di Fisica Cristallografica, con particolare riguardo alle proprietà ottiche dei Cristalli, e di Chimica cristallografica, per comprendere le relazioni che esistono fra la composizione chimica delle sostanze (chimismo), la loro forma, la loro struttura e le proprietà fisico-cristallografiche.




  Anche lo studio della Minerogenesi è importante perché le loro proprietà terapeutiche dipendono in parte anche dal modo in cui i Cristalli si sono formati.




  Tutto ciò è indispensabile per evitare le semplici correlazioni tra forma del Cristallo e parti dell'organismo, come reni, cuore, etc., o come quella fra colore e chakra, perchè così facendo sarebbe come attribuire qualità e difetti a persone raggruppate in base al colore della pelle, dei capelli o degli occhi, senza preoccuparsi minimamente di conoscere la loro personalità e il loro modo di pensare, come affrontano le situazioni e le loro reazioni emotive.




  Così come per poter descrivere una persona occorre conoscerne i diversi aspetti, per scegliere il Cristallo Terapeutico più adatto è necessario conoscerne le varie caratteristiche chimiche, fisiche, strutturali e morfologiche.




  Va precisato inoltre che la Gemmologia è quella scienza che studia le Gemme con tutti i mezzi possibili, fisici e chimici, ma senza utilizzare tecniche distruttive.




  Cristallografia morfologica




  Le proprietà morfologiche dei Cristalli rispecchiano il tipo di reticolo. Perciò esaminando l'aspetto esteriore del Cristallo si può capire com'è fatto il reticolo cristallino e le sue celle elementari; e viceversa, partendo da un greggio talmente rovinato da rendere impossibile il riconoscimento dell'abito cristallino, si può procedere ugualmente al taglio conoscendo l'aspetto morfologico della sua cella elementare.




  A seconda della morfologia la materia inorganica si può suddividere in:




  I° - solidi: Cristalli, aventi un sistema cristallino composto da "celle elementari" che formano reticoli tridimensionali rigidi, con forma e volume propri e una disposizione regolare e periodica




  II° - sostanze amorfe: liquidi, gas, vetri naturali. Non hanno una forma propria ma solo un volume proprio, perché le loro particelle sono distribuite in modo "statisticamente" omogeneo, e non "realmente" omogeneo: per cui tutte le proprietà sono identiche in qualsiasi punto e direzione.




  A differenza dei Cristalli, la loro struttura è nel pieno disordine perchè priva dell'alternanza nella distribuzione delle particelle.




  III°- minerali metamittici: quelli il cui reticolo cristallino è stato così scompaginato, per effetto della radioattività, da ridursi al disordine tipico dello stato vetroso. Tuttavia, se riscaldati possono riacquistare in parte l'originaria disposizione regolare degli atomi. Questo disordine è dovuto al fatto che, per effetto dell'energia radioattiva, gli atomi cominciano a vibrare tanto da rompere i legami della loro struttura fino alla completa distruzione (collasso della struttura). In tal modo il loro reticolo cristallino passa dallo stato solido a quello di sostanza amorfa.




  I minerali metamittici (Zircone) quindi sono simili ai corpi amorfi.




  IV° - sostanze colloidali (es. Opale, un gel di Silice): si tratta di sostanze particolari che si comportano come sostanze amorfe, ma sono composte da due tipi di sostanze di cui una, "dispersa", è finemente immersa nell'altra, detta "disperdente". Possono essere solide, liquide o gassose.




  Le particelle disperse si chiamano micelle e consistono in gruppi di atomi che, pur avendo cominciato a legarsi tra loro per formare un solido, non sono riusciti a completare il processo.




  I Cristalli e le Sostanze Amorfe si trovano agli antipodi della materia inorganica.




  




  




  Pietre o Cristalli ?




  Anche se tutti possiedono un reticolo cristallino, spesso si usa impropriamente il termine Pietre massive o Pietre, per brevità, in riferimento a tutti quei minerali naturali utilizzati in Cristalloterapia aventi una struttura massiva, opaca o traslucida, dovuta all'aggregazione di microcristalli fibrosi o granulari. Mentre con il termine Cristalli, ci si riferisce a quei minerali monocristallini trasparenti, incolori o colorati, il cui corpo è costituito da un solo Cristallo in quanto la periodicità del modello in cui sono disposti atomi e molecole si estende a tutto il suo volume, come ad esempio il Quarzo Alfa, i Berilli, i Corindoni,i Topazi, etc.




  L'equivoco nasce dal fatto che, generalmente, quando si pensa a un Cristallo, - quello “naturale”, non il materiale di cui sono fatti i vari oggetti-, viene subito in mente il Quarzo Ialino, non a caso denominato Cristallo di Rocca, sia per la sua assenza di colore (incolore) sia perchè è facile trovare esemplari perfettamente trasparenti perchè privi di fratture interne, e che presentano forme poliedriche ben riconoscibili delimitate da facce piane. Ma questo è il modo per definire un certo tipo di “Cristallo”. Non tutti i Cristalli si presentano così, anzi sono solo una minoranza.




  Gran parte dei Cristalli utilizzati in Cristalloterapia sono degli aggregati di microcristalli, come ad esempio i Diaspri, l'Amazzonite, la Rodocrosite, etc., opachi proprio come le comuni “pietre” (“rocce”) che si rinvengono ben levigate lungo i cosi d'acqua, i cosiddetti ciottoli, oppure grezze un po' ovunque, dette semplicemente sassi. Così, dai Cristalloterapeuti vengono chiamati semplicemente “Pietre Terapeutiche” pur avendo le caratteristiche cristallografiche dei Cristalli, e cioè una Struttura Cristallina, ma non l’aspetto esteriore. Ma con il termine “pietra” ci si può riferire a molte altre cose: un mineralogista a tutte le parti solide della crosta terrestre, un gioielliere alle gemme e un perito edile a un materiale da costruzione.




  Secondo alcuni Cristalloterapeuti la differenza tra Pietre e Cristalli sta nella loro “frequenza vibratoria” e nella loro azione. Essi ritengono che le Pietre, abbiano una “bassa frequenza vibratoria”, che influisce sul Piano Fisico, mentre i Cristalli, avendo una “frequenza vibratoria alta”, opererebbero sul Corpo Spirituale.




  La Cristalloterapia Vibroenergetica invece, in linea con la Gemmologia, definisce Cristallo un corpo solido chimicamente omogeneo e dalla struttura interna regolare di tipo geometrico, il reticolo cristallino, indipendentemente dal suo aspetto esteriore, l'abito cristallino, e dal grado di trasparenza.




  In pratica, col termine Cristalli ci si riferisce non solo a tutte quelle “gemme” che un tempo venivano comunemente classificate come “pietre preziose” (Diamante, Rubino, Zaffiro, Smeraldo, Opale nobile, Alessandrite), “pietre semipreziose” (Acquamarina, Topazio, Tormaline, Olivina, Ametista, Granati, Zircone) e “pietre dure” (Turchese, Quarzo Rosa, Malachite, Agate, Calcedonio, Corniola, Onice,...), ma anche a tutte quelle alle quali è stato riconosciuto un valore terapeutico, o che lo sarà in futuro.




  In base alla suddetta definizione, le “pietre” (o “rocce”) non sono adatte a svolgere una funzione terapeutica vera e propria perchè non sono Cristalli. Non avendo una struttura cristallina, il loro “reticolo atomico” da un lato ostacola il passaggio dell’Energia Universale e dall’altro, non essendo periodico, omogeneo e discontinuo, non possiede un’unica frequenza ma molte frequenze che giungono all’organismo in maniera confusa, ostacolandosi a vicenda.




  L’utilizzo di “pietre” può essere correlato tuttalpiù a ipotetici benefici che possono derivare dalla ”assonanza" di forme e colori con ciò che fa parte della nostra psiche, della nostra cultura e della nostra conoscenza. Ad esempio, il ritrovamento di una pietra a forma di cuore ci può indurre a considerarla come un segno di benevolenza del destino, o di un’entità superiore, allo scopo di consolare il nostro “cuore afflitto”, o come promessa di incontrare la nostra "anima gemella". Ma tutto ciò è puramente soggettivo e privo di qualsiasi scientificità.




  Per spazzare via ogni equivoco o fraintendimento è bene fornire alcune definizioni alle quale ci si è attenuti in questo testo.




  I° - Gemma - Con questo termine ci si riferisce generalmente a un minerale, o meglio un Cristallo o un solido, che ha caratteristiche speciali quali:




  

    

    



    

      	

        1.


      



      	

        bellezza - anche se il concetto di bello è variabile nel tempo. Ad esempio gli Egiziani trovavano bellissima l'Ossidiana, noi invece apprezziamo molto i Diamanti tagliati a brillante per il "fuoco" che sprigionano, mentre i Romani li incastonavano grezzi, meglio se ben appuntiti di forma perfettamente bipiramidale.


      

    




    

      	

        2.


      



      	

        rarità - non sempre è un dato oggettivo che dipende dalla natura, spesso è un concetto determinato dal mercato. (vedi monopolio dei Diamanti)


      

    




    

      	

        3.


      



      	

        durevolezza - in quanto deve possedere caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche ben precise: durezza, insolubilità, resistenza alla sfaldatura, etc… che ne garantiscano l'integrità nel tempo.


      

    




    

      	

        4.


      



      	

        naturalità - deve essere un prodotto della natura, non fabbricato dall'uomo in laboratorio.


      

    


  




  II° - Roccia - Si definisce così un aggregato di Cristalli aventi tutti la stessa natura (es.: "marmo" formato da cristallini di Calcite) oppure composto da Cristalli diversi (es.:"granito"), ma purchè abbia un volume geologicamente significativo, cioè deve occupare geograficamente delle estensioni significative (es.: il "granito di Baveno" o le "rocce scistose della Valtellina"). Niente a che vedere con i sassi trovati per strada.




  III° - Minerale - Si considera tale un corpo solido2, costituente naturale della crosta terrestre3, di origine inorganica e dalle proprietà chimiche e fisiche aventi limiti ben definiti.




  IV° - Cristallo - Con questo termine si intende una sostanza che possiede un abito cristallino, nella quale si possono riconoscere caratteristiche di tipo geometrico, tipiche appunto dei Cristalli.




  Un Cristallo ha una sua struttura cristallina perché le sue particelle costituenti (atomi, ioni, molecole) sono ordinate in 3 modi:




  1) periodico - perchè, spostando un atomo in un'altra posizione dello spazio, cioè traslando la periodicità (distanza fra 2 atomi), tutti gli atomi assumono posizioni analoghe alla precedente nelle 3 direzioni: verticale, orizzontale e diagonale.




  Quindi la traslazione è quell'operazione che permette lo spostamento di un atomo in un'altra posizione, così che questo venga a trovarsi in una posizione analoga alla precedente ma a una certa distanza fissa (periodica). Se le particelle non sono tutte rigorosamente in contatto fra di loro nello spazio in maniera definita periodica, non lo si può più definire Cristallo, bensì sostanza amorfa4.




  2) omogeneo - quando una sua proprietà fisica, è analoga in ogni punto della sostanza. Se il reticolo cristallino si ripropone uguale in tutta la sua estensione è perchè l'omogeneità a grande scala deriva da un'omogeneità tipica della sua struttura.




  Quindi tutto il reticolo cristallino è formato da atomi che sono ricopribili per traslazione ed è omogeneo per l'alternanza delle direzioni.




  3) discontinuo - quando il reticolo cristallino non si presenta uguale nelle diverse direzioni.




  Per comprendere meglio la struttura dei Cristalli sono necessarie ulteriori precisazioni riguardanti:




  

    

    



    

      	

        •


      



      	

        cella elementare - con la quale si intende la distribuzione minima di particelle che raccordate tra loro isolano una porzione minima di spazio. È l'unità geometrica del reticolo cristallino: il più piccolo volume che, traslato nelle 3 direzioni parallele ai propri 3 spigoli, permette di ripercorrere tutti i punti del reticolo cristallino.


      

    




    

      	

        •


      



      	

        reticolo cristallino, considerato come un insieme di punti disposti all'infinito, formato dalle particelle che compongono i solidi in modo tale che ogni atomo abbia la stessa disposizione degli altri atomi che gli stanno intorno.


      

    




    

      	

        •


      



      	

        proprietà fisiche di una gemma o cristallo: derivano tutte dalla geometria del reticolo cristallino e in parte anche dal suo chimismo, cioè dalla composizione chimica delle particelle, gli atomi, che lo compongono.


      

    




    

      	

        •


      



      	

        piano reticolare, è la superficie ove si ha un addensamento di particelle formato da maglie reticolari.


      

    


  




  Inoltre, i Cristalli hanno la caratteristica unica di avere forme poliedriche delimitate sempre da facce piane, e le facce esterne che un Cristallo sviluppa corrispondono in genere ai piani più densi di particelle, perchè ciò rientra nelle Leggi della Cristallografia, non può farne a meno. Quindi, poichè le proprietà morfologiche dei Cristalli rispecchiano il tipo di reticolo, esaminando l'aspetto esteriore del cristallo si può capire com'è fatto il reticolo cristallino e le sue celle elementari.




  Cristallografia strutturale




  Abbiamo detto che i Cristalli si sviluppano nelle 3 dimensioni dello spazio in modi assai diversi, perciò è necessario suddividerli per meglio comprenderne la struttura.




  Una prima suddivisione è quella in Gruppi.




  I° Monometrico




  II° Dimetrico




  III° Trimetrico




  Ogni Gruppo si suddivide a sua volta in Sistemi in base ai principi generali di simmetria. E ogni Sistema si suddivide in Classi in base al n° e alla qualità degli elementi di simmetria5.




  L'insieme delle facce di un Cristallo, correlate l'una all'altra da un certo numero di elementi di simmetria mediante specifiche leggi, si chiama forma cristallina. Questi elementi sono: le rette = assi di simmetria; i punti = centri di simmetria e le superfici = piani di simmetria.




  Esistono due tipi di forme:




  1. forme chiuse - quelle che racchiudono una porzione di spazio senza l'intervento di altre forme (es. tutte le forme del sistema Cubico e le bipiramidi degli altri Sistemi Cristallini)




  2. forme aperte - quelle che da sole non riescono a racchiudere una porzione di spazio e, poichè nella realtà non può esistere nessuna forma aperta, vengono chiuse da una bipiramide, un pinacoide o da entrambi.




  La forma cristallina non va confusa con l'abito cristallino, aspetto, perchè con questi termini ci si riferisce all'aspetto esterno dei Cristalli, che deriva sia dalla combinazione delle varie forme cristalline sia dal maggior sviluppo di una di esse o di alcune rispetto alle altre, ed è dovuto a variazioni nelle condizioni chimiche e fisiche durante l'accrescimento del Cristallo. Perciò due Cristalli pur possedendo la stessa forma cristallina possono apparire diversi perchè diverso è il loro abito cristallino (ad esempio il cubo e l'ottaedro).




  




  




  Geochimica




  Un altro elemento da tener presente quando si scegliere un Cristallo Terapeutico, è la composizione chimica che lo caratterizza.




  Questa si esprime graficamente per mezzo di una formula e si manifesta fisicamente attraverso un modo di comportarsi caratteristico e costante, rispettoso delle proprietà fisiche di quella specie. Ragion per cui, due esemplari della stessa specie minerale, a parte piccole variazioni, presentano le stesse caratteristiche fisiche e chimiche anche se provengono da località distanti tra loro migliaia di Km.




  Per alcuni Cristalloterapeuti la località di provenienza determina variazioni significative nella capacità terapeutica di un Cristallo, essendosi formato in ambienti dalle caratteristiche diverse.




  La Cristalloterapia Vibroenergetica, pur riconoscendo l'esistenza di queste differenze energetiche, in quanto tutta la Materia possiede una Frequenza Vibroenergetica sua propria che può influenzare quella circostante, per effetto della risonanza, non le ritiene così determinanti da influire sulla scelta di un Cristallo proveniente da una località piuttosto che un'altra.




  Se un Cristallo Terapeutico è di buona qualità, senza inclusioni di materiali estranei al suo chimismo, la sua provenienza non influisce sulla scelta perchè sono ben altri gli elementi da considerare.6




  Cristallografia Vibroenergetica




  Ciò che caratterizza la Cristalloterapia Vibroenergetica, e la rende unica nella sua originalità, è un altro elemento che va tenuto ben presente nella scelta del Cristallo Terapeutico, e cioè la sua Frequenza Vibrazionale. Quella lunghezza d'onda emessa da un Cristallo Terapeutico non semplicemente perchè appartenente a un dato Sistema Cristallino, a una data Classe Minerale, o avente una certa Composizione Chimica o un dato colore, ma in quanto "individuo cristallino", unico nella sua individualità.




  Anche la Frequenza Vibrazionale rientra fra le proprietà fisiche che caratterizzano un Cristallo Terapeutico ed è data dall'insieme degli elementi suddetti, che si combinano fra loro in modo sempre diverso, unico.




  Purtroppo non è stato ancora messo a punto un apparecchio in grado di misurare questa Frequenza Vibrazionale, e perciò il Cristalloterapeuta Vibroenergista deve affidarsi alla sua conoscenza sui Cristalli e alla sua sensibilità, affinata dall'esperienza, per individuare il Cristallo più adatto a quella particolare persona.




  È per questo motivo che, per scoprire qual è la frequenza dell'Energia Vibrazionale emessa da un Cristallo Terapeutici più indicata, è indispensabile conoscere tutte le sue caratteristiche.




  Pietre non naturali e simili




  È inutile precisare che si devono usare solo Cristalli naturali e preferibilmente di buona qualità7, affinchè la Cristalloterapia Vibroenergetica abbia successo. Quindi è indispensabile saper riconoscere non solo i Cristalli naturali da quelli non naturali, ma anche individuare gli eventuali trattamenti ai quali sono stati sottoposti.




  Fra le pietre create dall'uomo anzichè dalla Natura, le cosiddette pietre artificiali, occorre distinguere le Pietre sintetiche o Gemme sintetiche, cristalli prodotti in laboratorio aventi le stesse identiche caratteristiche cristallografiche, fisiche e chimiche di quelle che si trovano in natura, come ad esempio Rubini, Zaffiri, Smeraldi, Topazi, etc., dal Prodotto artificiale, cioè un materiale prodotto dall'uomo che non ha il corrispondente naturale, come la Zirconia Cubica.




  Nell'acquisto occorre stare attenti anche alle gemme simili: gemme naturali che esteriormente hanno caratteristiche visive simili a quelle di un'altra gemma, ma non le caratteristiche fisiche e cristalloterapeutiche. Commercianti disonesti possono cercare di vendere pietre di minor valore per altre di maggior pregio, come ad es. lo Spinello rosso, ad un occhio inesperto e senza l'opportuna strumentazione, si può facilmente confondere con la Tormalina rossa o il Rubino, e il Granato Grossularia con lo Smeraldo.




  Il rischio è ancora maggiore nel caso delle imitazioni, perchè con questo termine si intende qualsiasi cosa atta a imitare una gemma naturale: vetri, plastiche, ceramiche, etc., e delle Pietre composite (doppiette e triplette) composte da materiali differenti, naturali e non, diversi dai Cristalli che dovrebbero rappresentare.


  




  1 il termine Cristallo viene indicato con la lettera maiuscola non solo per indicare il prodotto dalla Natura, distinguendolo da quello sintetico prodotto dall'uomo, ma anche in considerazione delle sue notevoli proprietà terapeutiche




  2 Solido - sostanza che possiede una struttura cristallina




  3 crosta terrestre è la parte esterna del nostro pianeta, composta da rocce che derivano da processi litogenetici naturali di origine inorganica, in quanto vegetali e animali non partecipano alla sua formazione. Fanno eccezione i batteri che fissano il "solfato" che in seguito diventa roccia, e il carbone di origine vegetale.




  4 sono così chiamati quei minerali che, non possedendo una struttura cristallina (es. Opale e Ossidiana), rientrano in un particolare sistema di classificazione chiamato Sistema Amorfo.




  5 vedi Cap.2.2 - Struttura Cristallina




  6 vedi Vol. III° - Cap.3 - "Scelta del Cristallo Terapeutico"




  7 vedi Vol. III°- Cap.2 - "Qualità ed efficacia dei Cristalli Terapeutici"




  Cap. 2




  AZIONE DEI CRISTALLI TERAPEUTICI




  Introduzione




  I Cristalli terapeutici svolgono la loro funzione a seconda delle loro caratteristiche, quali: il modo in cui si sono formati litogenicamente (Cap. 2.1 - Processi Litogenetici) e strutturalmente (Cap. 2.2 - Struttura Cristallina); la classe minerale alla quale appartengono (Cap. 2.3 - Classe Minerale); gli elementi di cui sono composti (Cap. 2.4 - Composizione Chimica) e di conseguenza il colore che presentano (Cap. 2.5 - Colorazione); la presenza di elementi di vario genere al loro interno e di qualche tipo (Cap. 2.6 - Inclusioni) o di "segni" particolari sulla loro superficie (Cap. 2.7 - Caratteristiche esterne); la trasparenza (Cap. 2.8 - Trasparenza); il loro aspetto, grezzo o lavorato (Cap. 2.9 Aspetto); le loro dimensioni (Cap. 2.10 - Dimensioni). Inoltre, vi sono caratteristiche che, seppur meno determinanti delle precedenti, contribuiscono anch'esse alla formazione della Frequenza Vibrazionale del Cristallo, quali la piezoelettricità e piroelettricità, appartenenti solo ad alcuni tipi di Cristalli, la durezza, il tipo di sfaldatura e la fragilità (Cap. 2.11 - Caratteristiche e proprietà).




  Per effettuare una scelta veramente oculata si deve tener conto di tutti questi fattori. Una scelta non può basarsi esclusivamente sul colore o la forma, o peggio ancora affidarsi ad una "scelta istintiva", da alcuni Cristalloterapeuti considerata la più corretta in quanto ritenuta dettata dalle esigenze del corpo stesso. Perchè, pur essendo sostanzialmente tre gli elementi che saltano immediatamente agli occhi quando si osserva un Cristallo, aspetto, forma e colore, abbiamo visto che la loro efficacia terapeutica non si basa esclusivamente su di essi.




  Questo modo di utilizzare a scopo terapeutico piante, minerali o altro, è una concezione che risale all'antichità, ma è soprattutto nel Medioevo che viene codificata in modo sistematico, basata sulla Teoria dei simili, sopravvissuta fino ad oggi attraverso l'Omeopatia. Attualmente trova ancora applicazione nelle Cristalloterapie di stampo Orientale e solo in rarissimi casi nella moderna Cristalloterapia Vibroenergetica. Quando accade è sempre motivata razionalmente, perchè questa nuova Cristalloterapia è un'evoluzione di tipo prettamente Occidentale che poggia sulle conoscenze filosofiche della Civiltà Ellenica (Cultura Occidentale) e sulle scoperte fatte nei vari campi scientifici (Mineralogia, Cristallografia, Fisica Quantistica, Fisiologia,...).




  In un Cristallo Terapeutico, più che l'aspetto e la forma, spesso l'elemento ritenuto predominante è il colore, prodotto dalle frequenze di onde elettromagnetiche non assorbite dal Cristallo, che giungono al cervello e da lì vengono rinviate all'organo specifico in modo da riequilibrarlo, rafforzandolo.




  Ovviamente anche aspetto e forma trasmettono un loro messaggio al cervello. Ma la sua "decodificazione" non è così diretta e semi-oggettiva, come nel caso del colore (spettro del visibile), ma prettamente soggettiva, in quanto mediata da concetti acquisiti in precedenza e legati a uno specifico simbolismo o che, per effetto della similitudine, riportano alla memoria altri oggetti, situazioni, emozioni,...




  Così ad esempio attribuire un significato al numero dei lati delle faccette superiori di un Quarzo Ialino non ha niente di oggettivamente valido: è semplicemente frutto dell'associazione di idee, che trae origine dal significato attribuito ai numeri (Numerologia).




  Lo stesso discorso vale per i "disegni" presenti nell'Agata striata o nei Diaspri, e per i "triangoli" in rilievo (trigoni di accrescimento) del Rubino massivo e della Tormalina nera, o incisi (figure di corrosione) come nella Pirite cubica, che per la forma richiamano alla mente il concetto di Trinità, di perfezione, di Equilibrio, facendo loro assumere significati fortemente concettuali.




  




  




  Criteri di valutazione




  Per riuscire a scegliere il Cristallo Terapeutico più adatto a quella specifica persona, occorre innanzitutto conoscere il modo in cui le varie caratteristiche gemmologiche influiscono sull'Energia Vibrazionale del Cristallo e il grado di influenza che queste caratteristiche hanno su di essa. Perciò si rende necessario fare una classificazione degli elementi che caratterizzano i Cristalli.




  I criteri su cui si basa la scelta del Cristallo Terapeutico più indicato, possono variare a seconda che si attribuisca maggiore importanza all’elemento Gemmologico o a quello Terapeutico.




  I Cristalloterapeuti la cui scelta del Cristallo Terapeutico non è basata esclusivamente sull'associazione colore-Chakra, generalmente tengono in considerazione queste due categorie di fattori che, sotto il profilo Gemmologico, si possono classificare in: Intrinseci e Esterni.




  I Fattori Intrinseci sono quelli strettamente legati alla formazione del Cristallo e rivestono un ruolo più significativo se considerati sotto il profilo Gemmologico-Terapeutico:




  • Tipo di Litogenesi




  • Struttura Cristallina




  • Classe Minerale




  • Composizione Chimica




  • Inclusioni




  • Colore




  I Fattori Esterni invece, pur essendo anch’essi legati alla sua formazione, assumono maggior importanza dal punto di vista Terapeutico-Gemmologico rispetto a quello strettamente Gemmologico:




  • Aspetto esterno: massivo o abito prismatico




  • Massa




  La Cristalloterapia Vibroenergetica, invece, I Criteri di valutazione utilizzati diversi, anche se paradossalmente presta maggiormente attenzione all'aspetto scientifico attraverso l'attento esame degli elementi gemmologici, perchè si focalizza maggiormente sulla funzione prettamente terapeutica dei Cristalli. Sotto il profilo Terapeutico infatti la classificazione è differente.




  I Criteri di Valutazione utilizzati dalla Cristalloterapia Vibroenergetica si distinguono in: Elementi Primari, Elementi Secondari e Elementi Accessori. Così facendo è possibile individuare tra tutti gli elementi che contribuiscono alla scelta del Cristallo Terapeutico quelli che condurranno con maggior facilità alla scelta più corretta.




  Gli Elementi Primari servono per individuare con esattezza il tipo di Cristallo Terapeutico da usare per alleviare quel o quei problemi (Fattori Gemmologico-Cristalloterapici); gli Elementi Secondari per verificare se quello è effettivamente il Cristallo più indicato in assoluto per quella persona e gli Elementi Accessori per perfezionare la scelta del singolo “pezzo” affinchè sia ancora più mirata (Fattori Cristalloterapico-Soggettivi).




  Qui ci si è limitati ad elencare i vari Elementi. Per maggiori dettagli sulla scelta si rimanda al Volume III° del Trittico - "Cristalloterapia Vibroenergetica" - Cap.3 - “Scelta del Cristallo Terapeutico”.




  Gli Elementi Primari sono:




  

    

    



    

      	

        1.


      



      	

        Composizione chimica


      

    




    

      	

        2.


      



      	

        Colore


      

    




    

      	

        3.


      



      	

        Inclusioni


      

    




    

      	

        4.


      



      	

        Effetti Ottici: Adularescenza, Arlecchinamento, Asterismo,


        Avventurinamento, Gatteggiamento, Labradorescenza,


        Metamerismo, Opalescenza, Oriente (Perle)


      

    


  




  Gli Elementi Secondari sono:




  

    

    



    

      	

        1.


      



      	

        Sistema Cristallino


      

    




    

      	

        2.


      



      	

        Tipo di Litogenesi


      

    




    

      	

        3.


      



      	

        Classe Minerale


      

    




    

      	

        4.


      



      	

        Proprietà Fisiche: Durezza, Sfaldatura, Fragilità, Piroelettricità, Piezoelettricità


      

    


  




  Gli Elementi Accessori sono:




  

    

    



    

      	

        1.


      



      	

        Aspetto (Naturale o Artificiale)


      

    




    

      	

        2.


      



      	

        Massa (o Dimensioni)


      

    




    

      	

        3.


      



      	

        Qualità


      

    


  




  Questi elementi non rivestono tutti la stessa importanza, tuttavia è necessario conoscerli e soprattutto tenerli nella giusta considerazione per fornire al soggetto il massimo aiuto che la Cristalloterapia Vibroenergetica è in grado di offrire.




  Anche gli Elementi considerati Secondari, secondo il profilo prettamente Terapeutico, hanno avuto una fondamentale importanza nella formazione del Cristallo (Aspetto Mineralogico), e perciò non si possono ignorare completamente.




  Ma, dal momento che qui si sta parlando di come fare per scegliere il Cristallo Terapeutico più adatto al problema specifico di una persona, è logico che gli Elementi Secondari e Accessori vengano messi in secondo piano, e utilizzati solo nel caso in cui non si riesca, mediante gli Elementi Primari, a identificare con assoluta sicurezza quello più adatto.




  In pratica si deve ricorrere a questi due tipi di Elementi come supporto se si hanno dei dubbi o come ulteriore verifica della scelta fatta, Questo è un criterio di controllo, non un criterio di scelta.




  Le Cristalloterapie tradizionali, le cui origini risalgono agli albori delle varie civiltà, utilizzano il colore come principale criterio di scelta (vedi abbinamento Chakra-colore), ed è abbastanza facile capire perché. I loro fondatori non possedevano altro che i loro occhi come strumenti di analisi; ed il colore, unito alla forma (sfera, uovo, anello, piramide, lavorate a forma di scarabeo, tartaruga,…), rappresentavano gli elementi fondamentali. A questi poi si sommavano le caratteristiche terapeutiche proprie di ciascun Cristallo, derivate dalla loro reale efficacia appresa con l’esperienza “sul campo”.




  Oggi però le nostre conoscenze cristallografiche si sono ampliate enormemente e, se si vuol essere veramente corretti, non è più possibile ignorarle. Perciò occorre modificare i criteri di scelta pur conservando questi elementi nel quadro generale, ma stando bene attenti ad attribuire a ciascuno il giusto grado di importanza.




  Ecco perché, secondo la Teoria Vibroenergetica sulla composizione della Materia (Materia-Cristallo compresa), gli elementi fondamentali indispensabili all’individuazione del Cristallo Terapeutico più indicato, accanto al colore vi è anche la composizione chimica, le inclusioni e gli effetti ottici, che verranno tutti trattati negli appositi capitoli.




  Il colore, perché non è altro che la rappresentazione fisica dell’Energia, un’Energia che influenza tutto ciò con cui viene in contatto (“interazione energetica”), -avente una lunghezza d’onda ben precisa che va da 390 a 790 nm (nanometri) circa-, e che l’occhio umano è in grado di percepire, decodificare e registrare sotto forma di colore.




  La composizione chimica, perchè l’Energia Vibrazionale della Materia-Cristallo riflette esattamente le caratteristiche e possiede le stesse proprietà della sua Parte Fisica, come due facce opposte della stessa medaglia.




  È ovvio che tutto ciò che ha contribuito alla formazione della Materia-Cristallo, come tipo di Litogenesi, Classe Minerale, Sistema cristallino e Proprietà fisiche (Elementi Secondari), vi ha lasciato la sua “impronta”, ma, come si è detto, questi elementi vengono utilizzati dalla Cristalloterapia Vibroenergetica solo nel caso in cui gli elementi fondamentali non siano sufficienti per identificare il Cristallo Terapeutico più adatto.




  Gli altri elementi accessori: l'aspetto (abito cristallino) naturale (grezzo) o artificiale (lavorato), la massa (piccolo o grande, e quindi se va indossato a contatto come ciondolo o a distanza come soprammobile, con tutte le varianti intermedie di utilizzazione), e la qualità, sono da considerarsi utili alla scelta del “pezzo specifico", cioè del Cristallo più adatto per il problema di quella specifica persona, non per la ricerca del "tipo di cristallo" da utilizzare. L'individuazione delle varianti offerte dagli elementi accessori è lasciata alla sensibilità propria di ciascun Cristalloterapeuta Vibroenergetico.




  Va detto che la Qualità, pur essendo stato inserito fra gli Elementi Accessori è di fondamentale importanza: se il Cristallo Terapeutico non è di buona qualità non potrà mai "funzionare".




  




  




  2.1 - PROCESSI LITOGENETICI




  Formazione di un cristallo




  Per comprendere come si sono formati i Cristalli, occorre partire da ciò che l’ha reso possibile: il magma.




  Si può definire il magma una “roccia allo stato liquido”, a causa dell’altissima temperatura che ne impedisce la solidificazione, che si trova all’interno della Terra ed è tenuto a bada dalla crosta terrestre che lo riveste come un guscio.




  Una sostanza può assumere lo stato solido cristallino, cioè può “cristallizzare” in vari modi:




  

    

    



    

      	

        1.


      



      	

        Raffreddamento dallo stato fuso


        (es.: Silicati e Ossidi dalla massa magmatica e Zolfo dallo Zolfo fuso)


      

    




    

      	

        2.


      



      	

        Sublimazione, quando vi è il passaggio diretto dallo stato di vapore allo stato solido (es.: Minerali delle solfatare e delle fumarole nelle regioni vulcaniche: Solfato di Ferro,...)


      

    




    

      	

        3.


      



      	

        Soprasaturazione di una soluzione poi raffreddatasi


        (es.: Salgemma, Gesso, Solfuri,...)


      

    


  




  La formazione dei Cristalli avviene quindi attraverso differenti processi, detti Processi Litogenetici.




  I° - Magmatico o Primario




  Si ha quando il magma, a causa della forte pressione a cui è sottoposto, riesce a trovare un passaggio nella crosta terrestre attraverso fratture o camini vulcanici per uscire dalla sua sede e giungere in superficie, dove si raffredda velocemente dando origine alle Rocce Vulcaniche o Effusive. Altre volte invece si ferma all’interno di cavità presenti nella crosta terrestre, dove si raffredda più lentamente e forma le Rocce Plutoniche (da Plutone, dio degli inferi) o Intrusive.




  È proprio questa lentezza che consente la formazione della maggior parte dei Cristalli Terapeutici come: Berilli, Corindoni, Feldspati, Fluoriti, Quarzi monocristallini, Spinelli, Topazi, Tormaline, etc.




  Mentre, la velocità di raffreddamento tipica delle Rocce Vulcaniche, dà origine a Cristalli Terapeutici che rientrano nell’8° Sistema Cristallino, un sistema che rappresenta l’eccezione alle caratteristiche tipiche dei cristalli8, chiamato appunto Sistema Amorfo. In questo gruppo rientrano, oltre all'Ossidiana, anche l’Opale di Fuoco.




  Raffreddandosi lentamente il magma fluido forma “cristalli in successione”, perché gli elementi che li compongono non si solidificano tutti alla stessa temperatura (T°).




  Si riscontrano 4 fasi:




  1) - Fase “Liquido Magmatica” durante la quale, a una T° tra i 1100° e i 700°, si cristallizzano determinati minerali come l’Avventurina, l’Epidoto, l’Olivina, il Quarzo Rosa e lo Zircone.




  2) - Fase “Pneumatolitica” (dal gr. Neuma, “vapore” e lyein, “scissione”), si ha quando i gas o i vapori magmatici ricchi di minerali, penetrano nelle rocce circostanti dando origine ad altri Cristalli Terapeutici come Tormaline, Topazi, Apatite e Lepidolite.




  3) - Fase “Idrotermale” (dal gr. Hydro, “acqua” e therme, “calore”) quando l’acqua a una T° superiore a 372° (detta T° critica) resta sempre allo stato gassoso, indipendentemente dalla pressione alla quale è sottoposta; mentre, sotto tale limite gli elementi disciolti nell’acqua si possono cristallizzare formando Cristalli Terapeutici quali: l’Amazzonite, le Fluoriti, la Kunzite e i Feldspati come la Pietra di Luna.




  4) - Fase “Filoniana”, è quella in cui l’acqua ricca di elementi, essendo più fluida del magma, riesce a infiltrarsi nelle fenditure delle rocce circostanti provocando un distacco di minerali dalla loro superficie. I tempi di raffreddamento sono assai lunghi (decine di migliaia di anni per ogni grado centigrado) e questo fatto, assieme all’abbondanza di spazio, consente la formazione di grossi cristalli di Quarzo monocristallino come lo Ialino, l’Affumicato, l’Ametista, etc.




  II° - Sedimentario o Secondario




  È un processo di formazione di rocce denominato sedimentazione; ed è la conseguenza dell’interminabile azione disgregante delle formazioni rocciose di superficie, provocata da agenti atmosferici (sole, pioggia, vento), dalla temperatura (caldo, freddo, gelo) e dal progressivo accumulo di detriti spostati dall’acqua e dal ghiaccio, o semplicemente rotolati a valle.




  Fra i Cristalli Terapeutici di origine sedimentaria si trovano ad es. la Calcite, la Dolomite, la Selenite, la Pirite, ...




  Va detto che la pioggia non agisce esclusivamente sulla superficie terrestre ma anche in profondità, perché infiltrandosi nelle fenditure, ovunque sia possibile, porta con sé Ossigeno, Anidride Carbonica e Acidi che modificano le rocce con le quali entrano in contatto, scomponendone i minerali che poi si combinano con le sostanze presenti nell’acqua e danno origine a nuovi minerali.




  I processi di modificazione sono di due tipi:




  1) - “ossidazione”, quando si ha la cessione di elettroni, e gli atomi metallici si trasformano in particelle caricate elettricamente (+ o -) dette ioni. Azzurrite, Crisocolla, Dioptasio, Malachite e Turchese, sono esempi di Cristalli Terapeutici formatisi in seguito al processo di disgregazione.




  2) – “riduzione”, è il processo inverso all’ossidazione e si verifica quando, in seguito all’aggregazione dei materiali sciolti in precedenza, gli ioni ritornano a essere neutri; ma, poiché non possono rimanere sempre in soluzione, si “cementano” dando origine a elementi come il Rame e l’Argento e a cristalli come l’Apatite e i Calcedoni.




  III° - Metamorfico o Terziario




  Sarebbe più esatto parlare di un processo di trasformazione anzichè di formazione, anche se dà origine a nuovi minerali. Infatti consiste nella modificazione chimica e morfologica di altre rocce, per effetto sia dell'elevata temperatura del magma sia della pressione (P) esercitata dalla crosta terrestre.




  La pressione impedisce alle rocce di fondersi, anche se talvolta la T° può essere addirittura superiore a quella del magma “liquido”, però ne modifica la forma. Le sottopone a una “metamorfosi”.




  La metamorfosi può essere di 3 tipi:




  1) – Regionale, quando un’intera area delle zolle tettoniche che “galleggia” sul mare di magma, si sovrappone a quella vicina facendola sprofondare e contemporaneamente provoca la formazione di montagne. È il caso ad esempio della Cianite, della Giada (Giadeite e Nefrite), dei Granati, dell’Occhio di Tigre, del Serpentino, della Zoisite e della sua var. Thulite.




  2) – di contatto, quando il magma, risalendo attraverso le fessure, scalda le rocce circostanti e, proprio a causa dell’altissima T°, provoca una modifica nella composizione dei loro minerali. I Corindoni (Rubino e Zaffiro) ne sono degli esempi.




  3) – metasomatosi (=scambio di elementi), quando si realizza uno scambio di minerali, in seguito all’azione dei vapori pneumatolitici su una data roccia. E’ il caso della Charoite, dell’Occhio di Falco e di Tigre, e della Rodonite.




  È grazie a queste differenze nel processo di cristallizzazione che i Cristalli assumono le differenti caratteristiche Vibroenergetiche, che la Cristalloterapia Vibroenergetica è in grado di sfruttare così opportunamente.




  




  




  Influenza dei Processi Litogenetici


  sulle capacità dei Cristalli Terapeutici




  È facile comprendere che anche i Processi Litogenetici, al pari delle caratteristiche chimiche (Composizione Chimica) e strutturali (Sistema Cristallino), sono in grado di influire sulle capacità terapeutiche dei Cristalli, perchè tutto ciò che avviene sul piano fisico, si riflette sul piano energetico, essendo inscindibili l'uno dall'altro. Pertanto intervengono anch'essi nella formazione della Frequenza Vibroenergetica dei vari Cristalli.




  Per dei “profani” valutare il livello di importanza e di influenza di questi elementi, dal punto di vista terapeutico, è abbastanza complicato e può portare a delle scelte errate.




  Il Processo Litogenetico, al pari del Sistema Cristallino, sono due classificazioni strutturali dei Cristalli e, come abbiamo visto, devono essere considerati criteri di scelta secondari, utili al Cristalloterapeuta Vibroenergista come “parametri di controllo”, non come “elementi fondamentali di scelta”9.




  Per questo motivo, pur indicando qui di seguito le caratteristiche dei Cristalli Terapeutici connesse ai Processi Litogenetici, vorrei mettere in guardia coloro che non possiedono sufficienti nozioni in campo Cristalloterapeutico dall’utilizzarli come "Criteri di scelta Fondamentali", lasciando questo compito a persone dotate di maggior competenza ed esperienza, in grado di individuare correttamente il Cristallo Terapeutico più adatto.




  Le caratteristiche dei Cristalli legate ai Processi Litogenetici e ai Sistemi Cristallini possono essere utili tutt'al più per verificare l’esattezza della scelta, al pari degli altri Elementi Secondari.




  I° - Magmatico o Primario




  Si ritiene che i Cristalli Terapeutici del Processo Litogenetico Primario simboleggino il riconoscimento e la valorizzazione delle proprie potenzialità.




  Aiutano i soggetti a sviluppare ulteriormente le loro caratteristiche e le loro predisposizioni "genetiche", facilitando i processi di apprendimento sia per quanto riguarda le conoscenze scientifiche (Apprendimento dell'Esterno, della "realtà esterna"), sia per quelle relative al nostro essere, al nostro corpo, alla nostra psiche, alla nostra emotività e alla nostra razionalità (Apprendimento dell'Interno, di noi stessi, della nostra "realtà interna").




  Le basi ci sono, le possediamo fin dalla nascita, dobbiamo solo imparare a migliorarci.




  Riassumendo, questo tipo di Cristalli Terapeutici servono a:




  

    

    



    

      	

        •


      



      	

        favorire i processi di apprendimento


      

    




    

      	

        •


      



      	

        insegnarci a migliorare noi stessi


      

    




    

      	

        •


      



      	

        renderci consapevoli delle nostre potenzialità e imparare a svilupparle


      

    




    

      	

        •


      



      	

        favorire la crescita del soggetto in generale


      

    




    

      	

        •


      



      	

        infondere fiducia in se stessi acquisendo il coraggio necessario per mostrare agli altri ciò che valiamo


      

    




    

      	

        •


      



      	

        dimostrare i nostri sentimenti (emozioni)


      

    




    

      	

        •


      



      	

        migliorare la funzionalità del nostro organismo


      

    


  




  II° - Sedimentario o Secondario




  I Cristalli Terapeutici del Processo Litogenetico Secondario invece starebbero a simboleggiare il rinnovamento attraverso l’eliminazione di abitudini, idee preconcette, etc., acquisite nel corso dell'esistenza e che, man mano, si sono sedimentate nella nostra psiche fino a determinare le nostre attuali strategie comportamentali, rivelatesi poi non solo inadatte, ma addirittura dannose per la nostra "crescita".




  Questo tipo di Cristalli Terapeutici servono a:




  

    

    



    

      	

        •


      



      	

        riportarci alla nostra vera “essenza”, eliminando le influenze esterne (“ambientali”) che l’hanno “seppellita” nascondendola fino ad annientarla ed aiutare a liberarci dai vecchi Schemi Mentali, dalle proprie convinzioni


      

    




    

      	

        •


      



      	

        eliminare i Blocchi Energetici, provocati dallo stato di tensione fra ciò che ci è stato insegnato a credere e ciò che in realtà è all’origine di molti problemi, e non solo psicosomatici


      

    




    

      	

        •


      



      	

        ripudiare le convinzioni in contrasto con le Leggi di Natura10 che ostacolano il nostro “Processo di Crescita”


      

    




    

      	

        •


      



      	

        modificare i falsi ideali con i quali siamo cresciuti


      

    




    

      	

        •


      



      	

        modificare le strategie comportamentali adottate fino ad oggi pur non essendo utili nè al proprio equilibrio nè alla propria evoluzione, ma anzi li danneggiano


      

    




    

      	

        •


      



      	

        superare i traumi psicologici, modificando la propria concezione della Vita


      

    




    

      	

        •


      



      	

        modificare in meglio la propria esistenza attraverso l’eliminazione di tutto ciò che del passato si è rivelato sbagliato in quanto controproducente


      

    


  




  III° - Metamorfico o Terziario




  I Cristalli Terapeutici del Processo Litogenetico Terziario sono ritenuti il simbolo del rinnovamento attraverso la trasformazione, in quanto aiutano l’individuo a “risorgere dalle sue ceneri”, come la mitica Fenice. Infatti, solo eliminando il vecchio stile di vita si può costruire il nuovo e acquisire il coraggio e la volontà di cambiare radicalmente la propria esistenza, il proprio comportamento, il proprio modo di pensare, adottando il nuovo Pensiero Vibroenergetico.




  Solo così sapremo affrontare senza paura ciò che ci riserva il futuro e muoverci con sicurezza in quel mondo ancora ignoto e inesplorato che sta dentro e fuori di noi. Questo tipo di Cristalli consente di ricostruire la nostra esistenza dopo aver eliminato i Blocchi Psichici.




  Perciò è impensabile poter utilizzare efficacemente questo tipo di Cristalli se prima non è stata fatta "piazza pulita" dei vecchi Schemi Mentali.




  Solo nel caso in cui il soggetto abbia già iniziato a mettere in dubbio la validità delle vecchie idee, convinzioni, sicurezze, etc..., sarà pronto per il cambiamento, e allora si può ricorrere direttamente a questo tipo di Cristalli Terapeutici. Va ricordato che nulla si può cambiare se alla base non c’è la volontà di modificare il modo di vivere.




  Questo tipo di cristalli infatti sono d'aiuto per:




  

    

    



    

      	

        •


      



      	

        accettare le trasformazioni, le modifiche, i cambiamenti fisico-ambientali (cambio di casa, di lavoro,...) e fisiologici (invecchiamento, incidente o malattia debilitante,...), sempre accompagnati da quelli psicologici, o di qualsiasi tipo, come la perdita o l'abbandono di una persona cara


      

    




    

      	

        •


      



      	

        accettare i fallimenti sia economici, sia emozionali (fine di un amore o di un’amicizia) sia intellettuali (bocciatura a un esame, mancata promozione,...), intesi come una sorta di Test per valutare le proprie qualità intrinseche e le proprie capacità di ripresa


      

    




    

      	

        •


      



      	

        non attaccarsi disperatamente al vecchio, pur sapendo che non è del tutto valido o che non può soddisfarci pienamente, solo per paura del nuovo


      

    




    

      	

        •


      



      	

        non aver paura dell’ignoto, perchè grazie alla Teoria Vibroenergetica e all'ideologia sulla quale si basano il Vibroenergismo, la Psicologia Vibroenergetica, la Vibroenergetica, la "Medicina Vibroenergetica", le Terapie Vibroenergetiche, Cristalloterapia compresa, sono stati fatti molti “tagli nel suo velo”, ed è finalmente possibile scorgere cosa c’è al di là


      

    




    

      	

        •


      



      	

        orientare la ricerca del nostro nuovo modo di essere e di vivere nella giusta direzione (Indirizzo Vibroenergetico), per non perdersi nel labirinto delle possibilità e soffrire sia intellettualmente, per la mancanza di sicuri punti di riferimento, sia emotivamente, per la confusione, il nervosismo e l’insoddisfazione che tutto ciò comporta, trasformandoci in tanti “leoni in gabbia”


      

    




    

      	

        •


      



      	

        impedire di diventare ipocriti nei confronti di noi stessi e degli altri, e di conseguenza incapaci di valutare quanto va mantenuto e ciò che va modificato o eliminato, evitando di “gettare via anche il bambino assieme all’acqua del bagnetto”


      

    




    

      	

        •


      



      	

        toglierci da situazioni di compromesso che non ci piacciono, rendendoci infelici, o da situazioni di stallo che provocano ansietà per la loro “incompletezza” o per il loro indefinito protrarsi


      

    




    

      	

        •


      



      	

        risolvere tutti quei Problemi Fisici, Mentali ed Emotivi causati dalle suddette condizioni conflittuali.
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